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INSERZIONI : In quarta pagina Centesimi 
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a linea, 

VQV più iris'erzionii prezzi'sfiràhrio, ridotti' 
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.;, L'Ammimstrazioii^ prega : gli Àssqcì^ti 
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a ctii è scaduto rf abbonamento a voler 
ire r importo relativo mediante vaglia 

\ • 

postale, onde evitare V interruzione nella 

s^edizioiie del giornale. 
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Il regionalismo, proposto -^ersp il l'864 
'delFonor. Mngbettì/ fece gettar alte grida 
ai .nugji unitari, la grande maggioranza 
degli ùotriim politici d'allora, cosicché ii 
proponente dovette alabandonarne ogni 
i d e a . •• ••'••••• " ' /:'•'-''•' 

Sona^ffiÌte,12 anni & fidea dèl^gio-:, 
nalismo ha fatto notevoli passi ìiella co-
scién;^_degli uomini ; iììtiminatL 
' Cèrto, molti dncora eli sonò contrari per 
paura che ;esso possa portar danno ali unità 
polìtica della Nazione ---,e,'raolti;, ancora, 
tutti gli accentratori alia francese, perchè 
esspi^j^ovànar ideale, d^ loro governo,*;^ 
è :« tutto nella Capitale». —^ ma, in ogni 
.modo gii avvenimenti di questi tìltimi 42 

'^^lllrì cfe forse questo solò rimedio si pre
senta possibile, per avviare la patria ai 
stìoi de^n i -^ 'per riparare a granparte'^ 
iei rrmi finanziari di cui è 

tià base ' del regionalismo cti^siilé., in 
ciò :tìbe 1̂  umtà politica ridane identica 
com« * oggi, co| governo e ri •parlamento 
in, Roma, CQU gli stessi pf^teri i^olitici di 
cm%|gi sono investiti. > 

'̂  Quesfb fatto deve bastat;e a disarmare 
•tutti quei liberali i quali tesMio che il 

m rógionalismò possa dividere T' ' 

i V . ' 

m 

, ^ ^ » ' 

lì govema,^solp quando, ogni respjr|) di 
ogni s inplo cittadino, tfi ógni viiiaggio 
'd'Italia è sentito a Roma, ma per fortuna 
il numeh) di questi accentratori non è 
gra:nde fra nói e pévtirio in Francia dove 
sono accentratori anche l Giacobini, va 
lefttaménte ma continuamente scemando. 

In Italia invece non si può negare, per 
quanto, si dica e si faccia ih contrario ji 
che tutto assuma colore.di regionalismo,? 

J^a Deputazione alla Camera si "divide 
per Eegioni; 

il Ministero si vuole costituito da uo
mini àppa,rtenenti a cì^^cuna egiq|g.e ; , 

i pubblici funzionari preferiscono le ca.-
rìche. nellerispettive Regioni; _ ; ; 

le Capitali di ciascuna. Regione stanno 
come cinquant* atini fa, vere capitali delia 

• Gonadi terreno, a cui le fa sovrastare lo 
splend#è del passato e deli presente e 
queirincancellabile spec\àìl*èaràttere che è 
il dialetto: e quelle immutabili necessità 
clie sono gli interessi córiiuni.. : 

Dovunque ,sj ceyca di „n^spondere que-
sto fattby che dòvun^que prorompe vitto
rioso è dominante'; 

l a storia, le tradizioni,,! dialetti dì una 
iiioiiè, Don si caùcdiano, non si distrug-

eonó néppW colla forza. 

E sempre piii va spargendosi il concetto 
|^hel*,fi9centraniento politico,^:, fi 
àmmitiiatrativo, nella Capitale aveva^fa-
gione e necessità di «ssere quando occor-
i?eva imBrescindibilei l 'unità di direzione 
per ricostituire'i'Italia... oggi r i ta l ia è 
fatta; 

data sulla storia, sulle tradizioni, sugli 
mtexe§p, 9̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ sul miglioramento 
del paese, unrfà, presto o tardi; cpìhm-

diffiebbe-moltOj'molto meglio, di quanto 
Siano Condotti d'oggi. ~ \ 
/ L o stato si ̂ rivòlgerebbe 'alia Regione, 
bhiedendole i 50'o i 100 niiUoni, decre- , porsi a tutte le,altre, 
tati dal Parlamentò a sud caftco; e la 
Regione li pagherebbe, riscuotendoli a suo 
modo. 

Vi è \i ri a strada ferrata da costruire 
che intéressa'quella zona che è unita da 
speciali interessi; e.-la Regione la costi-

••tuirebbe-!F3«#i-'':• 

^ , : : : 
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: Riceviamo dal prof.xuigi Cassarla tra-
dazione del Pr.ofjlaraa indirizzato al popo-

Vi è :una questione stradale, boschiva,^, ; ;0:^ian^se dal ^sotto: comitato costi tuiSf 

lessandro de'Paési Bassi, per rac^cogliere 
le oblazioni in onore del suo precursore 

^ • 

-fluviale, da regolare, che interessi la Re- ; ^ella patria dvUgo;-Grozio, sotto la pre-
gìonee.la Regione la sdogherebbe. _ •{.sidenza di onore diiS.^A. i l Principe A-

I Comuni e le Provincie avrebbero la 
'sòf'ffe'grianza e l'appello nei casi di legge 
>nella Regione. , . 

II paese avrebbe un nuovo esercizio dei' 
propri diritti, un nuovo modo di educa
zione politica: un nuovo campo a provare, 
glÌMiomlni pòi destinati alla pubblica cosa. 

Allora, la Sicilia avrebbe il suo Consì
glio 

• ; ! > ' . . . . . . 

•• ' & % 

G 
lai e che tutto 

m.. 

ciò che è direzione amministrativa e fi-
nariziaria della ^ Sicilia ; è il "Veneto penge-
rebibe^alle sue imposte e a.J modo migliore; 
di (Ji t^fSuirle^ e lo . Statò ne avrebbe 

' i#ecoaomia ge;^f 
^dìfim^nte miShoé 

un solUeva àuimmso 

rata. ••m - n-

Quésti pensieri ci vengono oggi chrma 
davanti alla Camera un progetto dì nuova 
Ieggè^;comunale ^e^p|^i^ciale. , ^ ' 

• • • 

Noi siamo lieti di far conoscere alFIta-' 
lìà, questo prezioso documento, il quale 

.dimostra ,̂che oggimai^Finiziativa sorta 
dalla K. Università di mcerata per ppe-

:r3, di P. Sbarbaro ha prese le propofzio-
.ni di, un fatto cosmopolìtico, e di una prò-
testa internazionale in favore della pace e 
in onore del nome italiano. 
'̂, Il manifesto, che'ora stattìpiamò, por-
laileS&me dei;:primi ;mureponlltì, n & 

'fra i quali un ex-Éi^jtrò 
:st|zia., .. •;:,;̂  ,̂  •''•; 

Esso potrà servire dì sprone anche 
! Italia. 

o 
3tt^i? 

• • -*• -
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Alcuni eminenti giuréc»risuiti e pubbìjcistif 
Un gruppo di deputati potrebbe me-;tóta\iani, colla presidenza onoraria d i - ^ ^ Ì F I ? 

i 

^r,^ ̂  

subentra il cWiieetto della sua libertà e 
del suo benessere. 

• ^ 1 - ' i - '/-. ' . 

(Non d possono invece cóxivertìre gli 
accentratori, i quali consideiraaao perfetto 

t i J l t ' u n . - %•- -^-f^*!^ i> ;̂ 35? 

Non vi è dubbio di sorta, se ciascuna 
Regione potesse attmdere da se ai propri 
•i'ntê essî î̂ lasciamW^̂ ^̂ ^̂  Grdverno 
del Centrò - ^ ì pròpri interessi amnqini-
strativi finanziari, ciascuna Regione li con-

• ' • • . ' • ' • , , • . i ' ' . • " " ' 

more della proposta Minghettij, rinnovarla 
dopo resperienza" di 12 anrii che torna 
sempre piìi favorevole al Regibtialismo. 

/Nè;,noi abbiamo Mucia cb^,% pr^pg^ta 
velrebbe approvata; 
' bisogna a,ncora* vincere^i* pregiudizi del 
sentimentansmo unitario, che esigono di 
essere rnaggioritferìte dimostrati erronei; 
m» si determinerebbe in ogni modo quellà̂ ^ 

àìcorretìtè discentratrice-radìcale, che fon-

prìncipe Umberto di Savoia eUft) presidenza^ 

rata per Perezioiie dlùn monùrpento alla me
moria di Alberto Gentili, specffiente per i 
grandi suoi nierìti; rispetto.al diritto interna
zionale. '',.••• 

<.•>•«•'.''• itm\ »'•lllfll^M^nv^^In•••ll•(lfMW^rarl^^^T^wfla^wKnff^^B^r1^^lrw"i^tf^|W^Tl''°"'«'|^ « i - . < 
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Tradotto dal francese da Af, A. 
• ^ ^ » ^ . 1 

A)a queste inaccessi)>ili altezze, ^ i occhi dei 
r^oni :fis8avano>le fblte giun^ll^ove le: itigrì 
m<»strupse del Bengala si celavano; e allora 
quando una ijrimané testa di tigre adirata, 
usciva dai folio, fintava ne l l ' uà il nemico, 
tosto s mi a tana piovevano enormi macigni, e 
la ffioiiglia di tigri sbucava all'aperto, get-
taì!||g,un urlo diailarme, che ripetevano tutti 
i vergini echi del Uavana. 

Come tutti gli animali intrattabiU Ib itlìlrp* 
vìvono sole e non hanno comunicazioni coi 
loro vicini. All'epoca dei loro amori i maschi 
SÌ fanno un'atroce guerra, ma poscia si con
cedono una tregua reciproca è l'g^qpntentano 
dì salutarsi da lungi Con una tremenda con
trazione delle narici, tillorehé si recano a 
bere. L'istinto della conservazione e della 
proprietà li obbliga a vegliare sui domimi 
ciu3 loro .concesse natura, e che devono tra- « 
smettere hi retaggio ai loro nati, ^ allorché 
V uomo li minaccia di un'ospropriaziano, so- ! 

Spendono le loro inimicizie per respingere il 
cómùie nemico, Tali^|òno i costumi delle ti
gri dèi Bengala, gli animali^'pia belli della 
creazione, che che ne dicano gli uomini, ari-
che se abbigliati dai più moderni sarti.' 

Klerbbs e Gabrìe|,ìo imboscati come gli al-
I I - T ' ' 

.stri cacciatori sul pviucipio della vallata del 
mî  sentirono correre un brivido perle 

vene dei loro cavalli, come sé gli avesse presi 
un accesso di freddo polare. 

-^ Ecco le tigri.' gi'ìdò Mounoussamy. 
Un • pallore tremendo coprì una dozzina di 

' ' ' 1 ' 

visv E^ r̂opeì. Soli Gabriello e Klerbbs sosten-
nero onorevolmente le loro nazioni; accarez
zarono il cMto dei loro cavalli, che allunga
vano le orecchie, e che nitrivano dolorosa-
meute; esaraim'p'^o il polverino del loro fu-
ciĵ ,f̂ i>î porsei*p a porsi a lato dì Mounpssamy. 
Vindiano tese lóro làpmano e con un cresto 
li felicitò pel Iqro coraggio. 

-^ io non riconosco più i miei cavalli da 
caccia, disse Mounoussamy; tremano siccome 
gazzelle. 

Goulab p MispQur mantennero un volto i 
passìbile, e parvero non vedere lo sguaWo 
accusatore, che loro lanciava V indiano. 

^ • 

, —». Avete Scelto voi, Goulab, i cavalli? 
chiese Mounoussamy. 
, Goulas fece un cenno negativo. 
, — Foste voi Mìspouv? 

1-* I 
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Uguale segno. 
Klerbbs scambiò uria rapida occhiata d*ìn-

telligenza; cori Gabriello. 
Pari a due tizzoni roventi lampeggiarono 

gli occhi di Mounoussatny — egli più nou 
supponeva il tradimento, ne era ormai certo. 
Sventùratartìerite dei nèmici.ben più teri:ìbìii 
dei, due indiani dòvevansi allora còrnBaftere. 

Un' enorme tigre balzò dalle gole di Ravana 
a si lanciò per la pianura; non trovandovi 
asilo essa si dirigeva verso la vallata del I^ut-
<ihimi..E|SR tracciava, neir aria ad ogni H9\Ì^ 
tn^Smènla elissi,, e l'occhio dei cacciatore, 
che irì un istarite abbracciava venti di questi 
vapidissimi salti, affascinato credeva scorgere 
un ponte di tigri a venti arcate. La belva di 
un tratto sì arrestò a cento n̂̂ ssi dal cespaii 
glie, che nascondeva il nemico ed emise un 
8̂ô :do brontolìo simile alle note gravi dell'or-
gano che si prolungano ripercosse dalle na-

j I 

vate della chiesa. La sua pelle dì un biondo 
dorato, luccicava al sole come un mantello 
dì broccato veriezìano venato a righe d'ebano; 

iw%ue quattro zampe tese, dondolavano sulle 
loro giunture, la, sua coda orizzontale ondu-
lava come quella di uria serpe, e la scabra 
pelle del suo muso ritirata da una furiosa 
coutcazione verso gii occhi, scopriva ì denti 
candidi come l'avorio, aguti come un pugnale. 
^ I nitriti dei cavalli parevano gemiti che 

• • 

I prcmptori riprii Sî  àcconteritarono di por
gere alla Nazione italiana l'occasione di di
mostrare il suo interessamento e dì prestare 

• - m - • • 
^'•t^-* fi»fiir>M?^ 

' ' ^ • 

. . . - •• . L •-

escisserp da petti .umani; le loro criniere 
svolazzavano pan a treccie di colubri viventi, 
i cavalieri lottavano con loro per tenerli iirt-
n\obiU sulle quivttrtf zampe, ma, mèotr0;;,̂ la 
forza delTuomo andava scemando, gli anìmaU 
raddoppiavano nel parossismo del terrore U 
vigore, e non : ascottavano i più i muti or
dini dèlia briglia. 

La carabina di Mounoussamy spianossi e 
fece fuoco. ' . 
I ' r ' 

La tigre gìttò un urlo rauco; poi si sollevò 
sulle gaiyìbe di dietro e fra Quelle anteriori 
stringendo il muso, lo scosse vivamente, quasi 
•.cercando, di strappar la palla, che l'aveva 
colpita, '^ittó-; 

Poi si stese ventre a terra e striscip come 
un boa, battendo rabbiosamente dèi musò 
sull'erba, e sollevandosi in fine in tutta IB 
sua aitéàaa, si lanciò con un salto disperato 
verso la nvìera di Lutchìmi. 

—• Ferita! ferita! urlò Mounouss^rny, e 
precipitò il suo Gttvallp nella direzione della 
tigre, colle pistole inarcate. 

' ' ' j 

Nell'istante medesimo due altre tigri cade
vano al volò dalle gole del Ravana. 

I cavalieri euiopei non poterono padroneg-
fgiare i loro cavalli, e con la furia e lo slan
cio che il delirio e il terrore donava® ai 
garruUì dì questi animali furono trasportati 
sulìa^vìadi Tinnevely. Klerbbs e Gabriello 

' . ^ • ? 
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il SUO appoggio aìt'opéra anzidetta,,ma fecero 
anche appello a ' tu t to ' i l mondo incivilito^ per
suasi che in multi pa l l i sì savebbò maiiife-

f'\ 

stato il desiderio df^tònti*ìbtlir#lìlii «reisiona 
dì un Monumento pei' onorare la memoria dì 
tih uomo, che, come procursortì di una scienza 
ìitiovà, acquistò larghi diritti alla riconoscenza 
dì tutti i popoli, , " ' 
^l .̂Già molti risposero aìl^appéllo, non solo un 
nondosì al Comitato principale in Rom», ma 

le ragioni della libertà-e sopratutto di qùoMa, 

I!É}&nument() ad Alberictf aentìli d ^ l ^ ^ ^ 
aere anche, ciùsta l'oaserva^ìone che ra il ì 
Comitato principale nel suo manifesto, lih'at- ' 
testato di omaggio cìiè un buon nuraefo dì 
amici del/dintto e della libertà, sènza distin
zione di riàzionalìtà, l^èndoriò ai gì'andì 'tìVìn^r'dall'estrema sìrtisffà' convocate; tiò P^dha riè 

raUra ebbero per ìscopo di dìsapprovure la 

itamanta < t e * i e Hotìzie piibblicate''nel nft-
fme^;der^9,Garrente del vostro gioi^^Ie »tìi 
Ipartiiiolarì;'sui^'pronwtori, sugli' intetÉìmertti 
1,0 sulle deliberazioni cìeile due Hunionìjòh'eb-
ibero luogo giovedì scorso,* l* una il |Buttiti(> 
,in un ufficio ^Moniècitoi-ió,!* altra ft seil^^ 
Hn casa mm.^,^|*una nò Miltrì#Wftitt;i^furonò 

î -f, 

ctpii che queir i l lustre itaUano ha propugnato ' 
nei suoi scritti ridiicendoli a sistema. 

?JÌAULÌ 
• yf 

eziandio alla formaÌElòno''dl.èòt'tb'-dòiiiit'atiàn |À.:W^NOÌ siamo con vintii-'C-Iiff qUàndO'̂ ^̂ ^̂ ^ tì| 
qua.#fuUi i paesi dell'Europa e dell'America j lin tale: omaggio, l*OUndft non deve rimanere 

j4?#3ì«parte. E ciè̂  valga anche come prote~ 
sta elòquenlo contro gli', oltraggi che pu»̂  
troppo anche ai giorni nostri si faufto alle 
tep^pe propugnate dal Gentili. 

La cooperaziopa degli Olandesi all'erezione 
del Monumento.à Gentili SàYà salutata ih I-* 

settentrionale. 
Dietro invito del Comitato principale,! sot

toscritti ai sono costituiti in sotto-comitato 
r i Paesi Bassi,, e sono lieti di potere an-

liuriziare, che S. A. R. il principe Alessandro 
dei Paesi Bassi si è compiacitìto di accettare 
la presidenza di onore del sotto-comitato me-

.^;desimo. ^ ' • , 
''f^ L*OÌanda non può indietreggiare, ove si 

K i ' I ' 

tólt'i'di'-riconoscere benemerenze acquistato 
jì&j''diritto' internazionale. Per lunghi anni 
questo paese fu il terreno classìiuij,^,^^^ e-
splicàzione di questo ranao di sci^siza giuria 
dica, ed ora non meno che in passato il no
stra popolo dà ' l à massima importanza al , r i 
conoscimento dei principii giuridici concer-
- l ' i , " . - n ' i r ' I ' - f c • ^J 

nenti 1(3 relazioni internazionali. 
•^^••C•"'i' ' . . . . 

Deve anzi at^^p^oposito recar meraviglia c;he 
il'000010 olandese nort abbia àricora- iMà̂ ^̂ ^̂  

fMzato alcun mohumento a quel nobilissimo t ra 
•'S'suoi figli,féhe è salutato da tut to il mondo 
-civile come uno dei, più celebri fondatori del 
, diritto pubblico estèrno 

. Noi, qnindij valendoci di questa occasione, 
,,esprimiam04Ì,k desiderio che * la generazione 
jjresonte vorrà rimediare alla dimenticanza 
ilello passate, 

E ' ce r to anòhe gli stranieri contribuiranno 

li 

talia se è sc r i t to , tale cooperazione uen'd 
dalla terra natale di^ Ugo Grozìo. ' ' jj 

E certamente non sarà ingannata là n'ostra 
aspettativa quando più^^tardi (^^p^rìarno | ^ , 
breve) per onorare la memoria del nostro 
'Grazio Wremo appello alla coopcrazione dei 

' suoi riuméros! ammiratori nella patria <ìi Al-
'herico Gentili. i> ' ' ' 

1/ • r -

lega pel Macinato 
>- • . i - - ' 

, \ 

i ^ '. 

L ' 

- ^ 

ìfid imiiciortalare là menioria di Ugo Grozio'. 
• "Al fen ib G^htìli, unol dei pteoursori' di Ugo 
prozio, ha" ós'éil-cltato una' influ'eiizà' i h c o n t t e , 

• stabile sui pertài^ri ?ì*e^èpre^dèi nòstro con
cittadino, che lo riconosce, d'el 'restio, colla 
massima sincerità, ; ;• f ^ • M 

Noi ci terremo soddisfatti se la coopera-
consulti stranièri , mo'mbri : 

dei direrfii sotto-comitati per, i l moUnnìento, 
ìad Aibérico Gentili,- potrà più tardi conti-

' b u i r é alla erezione dì un deano Monumento 
aV nòstro Grozio. 

Ad ogni modo la mancanza dì un tal.ì Mo-
non deve ess.-i-'é un 

J .' ' -r • 
, ^ hi ^ ^ ^ ^ K ^ 

7ion0 dì tanti ft 

. ìUVmehtò nei Palesi .-i ^jl^ti^ 

h i V .1 ' • « 

e ci pretesto per negare ora l'appoggio 
vien cbìesto dall'Italia. 

• ^ 

fiS t r a t t a ora di onorare un uomo clVe, p'ér 
il primo in tempi di g u e r r a ' ^ f e e r à l • e di 
controversie teorògfche (rul t imà ' pai " Ì del 
16" secolo) combattè per il ricoòos'-menilo 
dei diritti: e doveri dolle nazióni, ent ' inde ìn!̂ ^ 
minutj particolari suU'indole^e l'esten^iono di 
;.trali: dj^iUti, e • donici. Con: calore'^e^'|idi^e\:e-: 
. ranza ecciti&-:egU alla'contóordià i popoli' d i 
visi per confitto d'interessi, mise dinanzi ai 
loro occhi le benedizioni della pàce^'ó^ difese : 

. -»ii ^^^"rl^^•|^n^^•llfmTntr^n'•^^mrlTlì^^^ì^^m^rlr^^^tr^^T^^rfmlì^nrlrwl|||l^I|^l^^|lnlo^lw^|^^|||i 

coraggiosamente saltarono'"a 'ìérì'a ' per non 
abbandonar Mounoussarny. Goulab e Mirpoui'̂ iV 
seguirono a galoppo gli Europei e i r ì ù n b a t - : , 
ter d 'occhio J i l l j , q u e s t i : disertori spai'irono'^l 
dalla vista. . . , • , , : : ; • . ! , ' 

. . - " . . , - , , 

Gabriello e Klcrbbs AttràVersurono il Lut-
chini con una mano nuotando e tenendo col-
l 'altra sollevate al disopra del l 'acqua le loro 
;<^^rabìne e=Ìo loro pistole. In tal guisa fra-
lóro'^ e le tigri essi ponevano il piccolo 'Ti^tó 
e colle loro armi potevì»no 'Soccòrrfei'é F i n - ' 
diano solo sull 'altra riva jn faccia ai tbrribiii'' 
n'amici. ' 

Trascinato, dal suo ardirò Mounoussarny cór
reva sempre sullo tracciò.della tigre ferita, e 
lu raggiunse (i'poca distanza dal GouròùI | tìrta 
la bi?lva TOévette il cólpo osti^èmo e spira, 
mordendo l'erbetta. Mouuoussamysi volse e si 

• vide solo. • . . • . , • . . : • ••' " ' 
^ • ^ • . . . 

Privati , dell'iiidispensabiìo soccorso ohe in 
Rimili teri'ibilì caccie olire un cavallo, IClerbbs 
e Gabriello' non aveàr^fì per èòplg l ìé re óhé il : 
Joro coraggio al lpraquandodeòiserò di rnuo-
•vere" a piedi : a l l 'a iuto, dell'inti'opido Nabab 
— rna seguendo la sinistra riva del Lutchini 

r ' . , 

s"oppQS,tìr9 levo iusormouLabilì oatuuoli, /'por 
gli aptiidenti. di :un terreno • fi-arioso ; iiiqaGSto 
luogo U,.:nggRai:i:.ei'a profondi-^sitiio e r^ipida 
cósìilftjsua, ;coiH'ente, che il gnadailo sai'obbe 
stato un {jspoisl a^morte sicura; è dall 'al tro 
iato-.quale: succoi'.so, iWi'ebboro.poLuto'i'ocariVlì, 
gassando sul l 'a l t ra riva se nuovi o più^^ff'e-

La Lega pel Macinato ha ricevuto e con
t inua a ricevere tante adesioni, che ormai 
si-ipuò dira caldamente costituita^ 

Al Presente cbe ne è, si può :di i ; | , i 'organo 
ufiìciàie, noi 4'|;7^olgiamo adunque alcune d o - ' 
mande, per desiderio dì mugnai e contri-

- • • ! • • 

buent i 'de l là nostra regione. 
Che farà ora la lega^ 
Si limiterà a raccogliere adesioni? 
Non tìi cos t i tu i i^ Un tìòmrtii;^^: dirigert^o' 

à tìtèssa, per condurre V lavori? * ' ' 
Non sarà compilata una Petizione da far 

firmare da centinaia dì migliaia di cittadini? 
Non sarà presentato un • progetto di legga 

r ' T 1 ' ' ' ' 

che formuli lé*̂  idee della lem9 
Non saranno studiati da persone compa-

efiì por riparare al vuoto che UaVo-
•liizidne'dermadinato pòrtei'ebbe all 'erario dello,,;. 
•statù, 'é ciò in conformità al desiderio od alle* 
:|)rom.eàse dei fondatori'^^4jj!.llà'lega? 
• i Questa: dtfmaWde^ hbVl#t6t;yp<niÌiamp alia 
attenzione dell 'onor. Basetti e del PreiìMe, 
mentre ci pare che i l periodo prepara'tbrio 
dèlia lega sia per finire, e debba cominciare 
il suo periodo di lavoro pratico.. . < 

Senza dì ciò la Zê ga neri condurrebbe che 
ad una sentimentale espressione, di desideri... 

'non aàcòltati dà ò 'urspe l ta ! 

,pondoUa di.^ualsi^a|i^g|3^nistro;« non è- vero 
' he' noita (^rim^^^'slanb^ sitate* j ( ^ ( g ^ t t Ino-
portuné'siiUe quali abbianb' |.^Vd^lnciato ^ 
rolfl dì GOficjlihzlouó 0 dì^%almii gli onore-
Voliil(v^ PoiW'o Tàiani, che invece erano t ra 
ì promotori della riunione s tessa; non è vero 
che una minoranza dei radunati a Monteci-
torio sìa uscita protestando dall' aula- e. si 

'̂ flia pòi raccolta in casa mi§;^per mandafe u n a , 
commissiono, ad intimare all 'on. Depretis le 
dimissioni- d'el ministi^ó- dèir internb. ' 

-I fatti invoce son questi";^ parecchi depu
tati indissero un'adunanza « Montecitorio'pe'r 
t ra t ta re sul modo di organizzare: effipacftnjtg|^|. 
il partito.i Non vi fu né mugajioranza né m | | § 
noranza, che fosse quanto prima convocata 
perMiscutere sull'argomento, e tanto è inesatto 
ch'io mi sia con altri ritirato dalla sala, che 
l 'ordine del giorno votato, fu proposto da me 
è•dilll'òn'or. Tamalo e fu pòi modificato'col 
mio consenso. QuAUtd allit^ riunione' iti casa 
mia essa non ebbe altro scopo che quello di 
concretare lo idee da fir valeni nella r iu-
nione della.maggioranza, intorno all 'orgeniz-

--v: 

^ 

zàzioHb derpartitc»,^^^ sì ndiìiihò !i!fî ^c^^ 
sione 'perchè 'èì'^'citìSste idè^'ìniormasse ìF f re -

,i . : <• 

sidfìiite del' còìrsTglio' pri^t^iì della '^édutà e'con 
lui s'accordasse pos'.5Ìbilmentò' ^oi' a t tuar le . 

Voi vedete' adunque che ì sospetti dì divi-
^ì(||i|;i,^nBlla)maggìoi;as)zà o di congiure oontrof 

i-j'l ministero^ sono cB'mpletamenteìnsussistenti. 
Se volete pubblicare la preselnto io' ve' no 

dò licenza e frattanto abbiatemi sempre por 
' Affettuos. . 

C. ' 'Pàrehzo. 

• -I 

àt qualche an?ptf9ì«l.atOy elie può aver la sfor-
tana di abìtare-^Vtcino' a luì; e Io presco a 
moderare là sua piaissiorte per la musica, pas
sione, beìlai nobiio- santa, ma dannosa al mo 
petto, 0 alforecchio dei' vicini. 

C o n s o r z i o iiàifflO|t't%Ié. ™ Dietro pre*-
ghiora del Comita to ìridiichiami^y , nomi dei 
cittadini e ifrtuniclpì che'èlargirono somme pel 
Consorzio nazionale, 

. • 

Municìpio dì Casale di Scodosia (P»YK^a) 
Uro 500 — id. Camerino - (Maoerata) 500--— 
id. Aasisi^Perugia) Valor nominale, 000 *—• 
ìd. Melft (Potenzii), 500. — id. Bordigbera 
(P. Mitur^izì%Vtvlbi^ rinmiììal^6d{y^ iVlii^o^to 
ed Uniti (Cremona), 2922.00 — id. Ciiva dei 
Tirreni (Salerno), 500 — id. Narni (Perugia), 
^00 — id. Terni" (Perugia), 500 - Fortini 

Stìo di Sarrianò (Macoratafp 500 — 
S. A. R. il duca dì Gfmovii,2000 — S.A.,R.la 
principessa di Piemonte, 500 — Soarrono Giu
seppe ed Emanuele di Casale Moufetrato, 1000 
^ Podestà Barone Andrea di Genovn, 15,000 

;j^,^Salines Luigi dì Migliotiìpo (Potenza), 100 
— Giannantonio Domenico dì Miglionico (Po-
téù^à), 1 5 0 — DQ Franchi Filippo di tìiglìo-

•niéO (Potenza), 20 -^Congregaz ione de i r im-
macolata, di Piatioci, 50 ^., De Gaudenzi Carlo 
segretario deila,||^ljO,prefiìig||a di Arcireale» 15 
— Aut^hiéttiFrfincegcòidi. Giuseppe di Sini-
gaglia ^pUfe^l)^ m^ - l ^dhv^ni .̂ Raffaele di 
Agostino dì Sinigaglìa (Ancona), 5 — Cancelli 
Antonio di Gerolamo di Sinieu^lia (Ancona), 
15L-. A.ppignani Luigi ,guardiano carceri di 
Teramo; 5 -^ tlemefe Ignazio. vìoe,,f4irettore 

'aHjqrv^Ì ,SiSom®,.a—'t^SI» 
*ìlitó carceri dÌMFoggia', 3 ~r Dì Battista Be-
'rardo guardìa'no carceri di Teramo; 5. ' 

CoikcorNo. :— È aperto il concorso a tutto 
'^iiM5 marzo pl'ossimo venturo al posto di ihae-
.stp;|,e direttore dèi Gprpo filàrmonicpj^^ d'or-
chestradi Dolo pel quinquènnio sociale 4^11876 
all881, collo stipendio annuo di Iìre*Ì600, pa
gabile in dodici eguali rato posticipate, e sotto 

A ? i j * : •,.'.fmi^^• . , . - . - , . ••• • , ' , / ^ ^ , ' ^ • ' ^ , •.-;! 
le condizioni e discipline dello Statuto sociale •' 

j . 
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tèd^f* 
VenexSa. 

- - ' - ' • • - - * . - - , 

K'j^ ' . ' 

H'T. 

n 

signor còmm. Girolamo 

^•*W'^•. 

prima un 
miglioramento nella salute dell'egregio' 'ih-

) - * I ' , >. [ J 1 F , 

< ^ " i V ' " * 0 ' ^ " ' i > i É » i i P i m « I ' ' 

S ^ 
'l.'dn. nWî tro amico Cesare'Pafenzp ha 

diretto oiV Adriatico,] dii cin toglit̂ rno la 
seguente lettera, che- ristabilisce il fatto 
delle i'iumoni parlamentari di Roma:: 

. • . ' • i . • - • '' - . 

Roma, ìi febbràio. 
• ' - • • • 

Como ieri vi ho telegrafato sono cornp^-
•-.— ,11, ! . « •,•' X- f i 

mondi ruggiti ripercossi dall' eco loro annun-
davano che tutte le tigri del Bengala si ro
vesciavano dalle gole di Rayana. #mostrÌ due 

f^^^iaggiatort^ècoìtati da una ansiosa iiifrìosità 
s'arrampicarono sUftUn albero, che torreggiava 
su queste solitudini e Klerbbs arrivato primo 
ali ultimo piiino di quoàto osservatorio vege
tale, disse a Gabriello additandoceli un orri-
bile drappello di mostri didlft^peUe gialla Ve
nata in nero. 

1 credete ora camerata alle tigri? 
Passeranno il fiume, — disse Gabriello 

-— impugnando le sue armi. 
~ I.e'sfido a farlo. Là —'innanzi a noi il 

fiume sembra''calmo, ma è un ,tprrehte';„, Jl 
Vlndiatìbr doVél^ffidiate'?' ' " 

'fermo, 
''-^: ieri mattina manifestavasi un princìpio' 

•d'incendio in unu'Maciniv dì Zolfo a'Wfurano. 
:Fiplosto chiesta a. Veh#feÈlà^^^ va-: 
pore ma pòco dopo," spento il fuoco, veriiya; 

j . • ^ 

per telegiafo contrommandato^i^^jl'ordine,—; J : 
danni sofferti sono di poca entità. 

• . • " ' 

V c i ' t t i i a . — La fiera enologica, si chiuse-I 
%óllV''distribuzione;di''Évìù';pfie 20 , premi. I l ; 

primo, che consìste in uA'à'm'edaglia d'oro 
donata 'da l J l e , : fu concei5?o h! 'caV. •Cesare^ 
Trezza, ch'ebbe anche una medaglia d'lii'-
gen to ; ' i m^ggmi'l premi lì ottennero poi la 
Società enologica veronese ;e i signori' Rossi 
e Bei tanu 

dYJiW^̂  irii^U 
n^VjB ' - i -^Mf •^ ' . •**»-- ' *^«»f .B|»-y* 

•..,, ^ . ,->--^- ,• - >^.\' -.--'* ' • i J l I ' 

• | k - ^ ' • • ^ 5 ' ' 

' . jhm 
-^' Sir Klerbbs, guardale laggiù... al mezzo-

di:ijon I Peoni che han ripreso i : loro cavalli 
nascosti nel boscoj e che come gli, altri pi 
'abbandonano. 

~ K i l ' D i o mio! Io lo avova.preveduto . 
Hu'nno BcotemUo contro Mounonssamy le tigri 
e il loro compito è fatto... Vili, vili ! Un gr i 
do di dolore, uu grido sovrumano, impossibile 
u riprnduri'o e cbè aembi'uva emesso d^yiot^ 
tò di liii (iolasso di brQHzo, ajilfti^ito'dSilK^ 
l'ili éogiio/écbpsgió: pei; le vtist,Q solitudini lo-
ro 1hfòn(londo un ihaicibìle carat tere dì de-
sol'aziono, 

• • ' - • $ ' ' 

; fCàntlnud/ 

:OTIàca,.Padovana ...̂  
, • . . ' ' ' • ' , . 

i Cosìisiglató CoBWBaaaaate. -^ Per mancanza 
di"'̂ j.VUz'io rìmettia,î n"o. a s'tasséra W^rólazione 
della Stì(lfflÌ^fe Consiglio Òò^ifcale. ' 

19K&aHB«a c l t t a d i s i a . ' -^ L'artìcolo'che 
abbiamo scrìtto uno dpglì ultimi 'giorni dì 

xai'uevale sotto il titolo,-^ Fasta -iti pkiz%a 
dei signori —i haurtato quaIch,e,suscottibilità 
dei' componenti la bandU :cittad|4iyi- quali 
presero come un rìmproVorò a loro dirótto 
quanto poi indii'izzuvamo' soltanto al • muhì-
icìpio. Ai signori componenti la banda;''noi 
,non'iftp^mm'dtpotuto faro alcun rimprovero, 
poiché saìij5ii»ninp noi pd ;̂a|,<jhe; non • dev'es^^r ,, 

;Un piacere' ìrstionarei diverse o'ra ih una ba
racca situata proprio nei mè^zo di una cor
rente d'aria; ma lo facemmo e lo faremo ai 
.signori del municipio che paro-•sien pagati 
.per non azzecparû ^̂ ^ ' '•''' 

Uu «làl«?liiftBa^e}n'o3o$i4o, ^ Nessuna cosa 
tanto bella, tanto piacevole quanto la inusica.^ 
Nessuna cosa diletta quanto ùu dolco canto, 
Ma quando lo noto echoggìanti sono disaccorws 
d^te come campane fesse, quando iW'vocè fa 
ricordare 'qùelllkli Afonìa nello'BfJr»//!/e 
giotOy bìyo'giia allora-convetiìreM^cbe. il canto 
ò la piùlbniltà dello umano invonzìoui. 

Indirizzo qno^to parole ad ' Un ^ signore cho. 
abita in via tì. Anna, il quale tutto giorno, e 
parte doUa notte c(i;t»ta a squKt'ciagola senza 
un riguardo al uioudo di chi :VUol dormir lo 

isciplinare interq^O;., 
' • i » ' ^ # & r i t i * a l j ìo i t r^p i i a^ ra r tno , non 
più iUr'dl dól téi'rhirié'feucidéttb, all'Ufficio d l̂Ta 

'prQsidènztì, presso qUeî tè municV'pib '̂ le loî o 
'istanze''di concorso corredate d'ei d^cunVentì 
•'nepQssari.' •••:'' ' : ' .[ '''-'. 

SJfflicSo a>©r *«tÉl.>t?: Quest'oggi siccome 
abbiamo annuu^ift'to. verrà aptìrtó Vufficio-.fìex 
tutti, in via S, Ahd i Ìa f ì%; 521. I vantaggi 

• ' ^ i ' j i -'. ', • - ' ' • • 4 1 ' t " ' • •% ' ' ' ' ' 

di qUesta istituzione saranno ben presto sen-
titì da tviiti e noi speriamo che la volontà 
dell'egregio' che la pose in attuazione sarà 

iltógftmenté ' ricómpèUsata' dàlì' affluenza del 

;:^^'''Ffel'à»owfavAa*dI*aSfa. -^"ia/dirèziòn.? 
generale dt;ll'Alta lucila, bv}n uh siio órdine " 
dì, servìzio, 'di ierf l'altro, ha stabilito'dhe, a '' 
•cominciare dal 15 corr.> fobbraìo, la disposi- ^ 
zibhè-delléf Vigenti''^tarifl'e,, nei . casi' di : falsa , 
dichìarazion'e del peso dovrà,. Jntf}rpreta)?isl'é^ 
applicar.'^i nel modo sosuente.: 

La perdita della tariffn.speciale e di favore,-; 
cui il tlrasporto avesse diritto o ohe fosse stuta 

dal mitten 
^SÌJbita non da tutta la m:er^Ì^'scgrìatà,;per ' 
,,,la„.spfìdìzibn,e, , ma; soltanto da quella sporte 
che non fu dichiaratti, la qualo sarà quindi; 
tassata a tariffa getforflle. Cosi pure la tripla, 
tassa sarà, da commisurarsi solamente sulla 
quantità dì merce'r'icónosciuta ih più di quella 

.adichiarata dal mittente, T̂ Ue intéVpi-etaziQne 
ài''estenderà anche alle false dichiarazioni" 

i 

reàolarmehte domandata sarà 
. . - ^ 

h I • 

vJ^I>'*?i1 

concon'ionti . trasporti di bestiame, dappoiché 
la sua distmzmne nelle vano classi di tarlila 

;è,l;>asata sul, peso stabilito nella tariffa stessa 
;'per .,elftsciina dì dotte 'classi.'' 

Nulla è ìhWtiiraVó'per quanto concerne l'ap-
,plìcazione dèlie multe por'''falsà dichiarazione 

, nelle qualità delle merci. ' ' 
, IJìBa iswegaticR^ffla. — Uri assiduti mi prega 

; di implorare dallo -C'óioupo' dèi IBàcòhigliona 
•che non vengano scòssi dalle finestx*e tappeti, 

'PvQHiìiìeccotovct. Ed io soddisfo 'niolt'o volon-
4ieri alla preghiera • dulrassiduo. Bifatti non 

^àrropafi^l^llto soddisfaoim6nto passeggiar per 
' l̂ JvVie dtìla città e Veder^rimpolvoraV^ l*ubito 
e.il cappello. Un po'di oducazionft!.,,. un po' 

' dì croanzalvM E: poi, via',-in u'ua città corno 
Padova, l'è cosa clns fa Iorio. 

Tiuiad^^fiù, òhe certe volte, oltns il polverìo, 
>casca''dciraUÌ'ó addosso ttgU inconsci passeg-
.:.;pU'SS.!ggflFÌ̂ l' • • ; • ' • • • • • • • • •"• 

• Giro il reclamo alle guardie municipali. 
•', l!%[«ttl*i« «la'MaiiiiLBiiùatì'iì̂ Biittì* •—-fl%(}slro e-
grogio corrispond0i|l;,o da Milano ci ' inviò duti 
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Séàon D'om^ ovvero tó'Sjsia', •":^, 
•ibi (iuble assai ohe;,tirti^ini.Ji-di' spazio non 

-ci r.cbncèilA di -accogliere ' la Siì^gia.. critìcrt 

noi- n q 
•noìla' -sua'' app^pdibe . di'Wrnniàtica ' di pochi 
igìòrnì- i'a» •aggiiingerfìmo clVè Utìclie a-Milàno 
Vosilo deijft Ì?oi'« fu ppiendìdo òL itìcontra-, 
;stàto'-a tnltb rvìoritO'della 'pi%duzitt1i& poiché 
per 
'BelioUi-Jioiv ravea messa ni Hcen 
-tré prove, e sa Iddio .quanto Usv sudato il por-
•véro suggeritore.' 

- QufinTò alla tradurione tutti j^li epiteti a 
'cai'iaffliarb, bricoòritìt ia, ladreria, eòe. sono 
•dammeno del monto. . " 

Giudicatene voi! 

lu razionahj e- pia 

1'" 

Nella uoslr» vJtL̂ " Jncftncnio ii rit̂ GVére le 

•:^-^m 

1 ' 

là deliMpi— I îzza, Trieste, e Trento gi 
trovàìlò helFiderilifca condizione 1 

^- • " • ' • - 1 É 1 » ! * 
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'Il consiglio, bisogna riconósceiTó,. ha portato; 
(gualche miglioria nell'ainministrazione interna, 
•perchè segp|s, incassare molti ci-editi vecchi, 
migliorare^ fittanze, otièiiere una non lieve di-
niiniiìstone di' spf>sa cÒ\ provvedere aliti fornì-
'tura deil'òcc(irrente all'istituto per, t>conoun(^ 
anziché per appalio. 

ero ì vantaggi ottenuti furono in. gi'an 
parte spro'cati in ristunri, (U ^̂ tii 8olo:,pochi' 
-«rŝ no ftS9fiÌlftiunente:,ptìtìessarijC,io*^q^^ 

'' . 1 . r J ' 

Si spende un'tJiiorme somma annua, d'aHe 30>> 
alle 'io mila lire in ristiiuri, «i'contrassero 
debiti vistosÌ.^sÌmi eoo istituti bancari e non 

gato. si atossare la band?«rn nazionale. 
; a||ociuzitìtu A dotto gtormile è; d. aî v Qjorm T X-at protesta ùl:'̂ à'̂ aresciallG> ,̂Î e9Ìdente 
^«Helo iiGàt^in^^ :/?;^' j della r#ibblica^ non ottenne Sposta: 
^ '%,;:donnd:ftll'of^M/tó.ui?Ìj(ersaledÌ Ji^^^ Ecco CorSe ci trattano i nostri «/7wd dì 
«dèlfià-:—Ytìr̂ ioritì flì A'dii -^'Éicordtdel Sog-
•"ffìorno in''TsVizzera dei cOnJf!gj"Butlóì* ode i '" 
.Signori Stuart e Nathan (contm.) —r L'istru-
'TOne obbligatoria, letttira tenuta ali Ateneo 
'̂di. Yeiieziaìa' sera '̂ dei' 5 gennaio: i877 dal 

' ' F " l ' V ' - ' ^ • • -^ • l . ' ^ 

commi Piiold' Fambrì, -^ Adele ChimiHtelìo. 
j IV manoBcnUo: del doti. A lbe r to— parte 

auartU, CapHolo X ' Ì X V Ì , — Luisa Casali Boz
zetti — ;Ì3ibriogi^vÌUi, —„ Sitnpatit; - . Siudì 
leUeràrii di C?ndO RalT îele Biirbierì —"Teresa 
Ghézai. — SCuolo Gomunati femminili in Pi-
'stola, parole pr̂ ô ĵunciaMv. dalla' direttrice in 
ocoasione* della distribiizione dei premi -— 
Hurgiitnita Vigliati — Col-rispondenza — Sul-
rinaegnaniento .superiore femminile,.... Tu Itiì 
conosci -^Giac iu ta Pezzana Gualtieri e la 
sigbdra di Ì % m i di Luigi GuaUieri^);— Ù\Ì 
Btuiieiìti Jesilii*^ Sara, Nathan. Mojrmmento a 
Erminia F u à Fucinato ~ Varietà — An-

• 

nunxì. 
%]uz^ sai d ì . -— Venne a morte uno zio 

ricco il quale lasciava due. nipoti. Uno di essi 
viveva con lui;* l'altro' si : trovava in paase 
lontano. 

• 

Subito dopo la aua morte,H pririfìb si portò 
aìl'ufiìcio* telegrafico onde partecipare latriate 
nuova al Hccondo, e approntò il seguente te-
ìegraóiìna: • • 

• • • •• ^ ' C. . . . . 

Ti a'HllWJrio .,c«fla.,€loi«ir,,e .mor/è'Ito Gtu- \ 
seppe. "Ci'VO'o STt;(ij)io eri}di,C vieni leggère te-

•Mmiiiìmy' • " '.: :". " 

i ' •t ' j'Vi V 1 

[Seduta di té? 
Appena aperta la seduta si procede aìi*ap-

pelio hominafé, rnatidandosi a pubblicare nella 
Ùazzciià Ufficiale \ nomi dogli assenti sen^a 
vegoiafb congedo. . • • 
* La giunta sulla eleifiioni propone chsjìSî î h-

nulll lai proclamazibne dìviPerelli e deputato 
de! collegio dì Brivio e si dichiari invece e-
lotto Della Somaglia. La Camera u(ìprova senza 
•,ontestazio,m.. La giunta propone inoltre che 

ij^iiicostitihHft'̂ opr*: baj')' 
rispondenti all'inicM'fl̂ -ì.scr pnbblicO. 

—-Si assimu'a; piiVe chs^ sìa propoaitp defi
nitivo dell'on. Dei^retis di cTeara un ^^ovo-
ministero, i l ministero: del Tesoro, il^quate 
itarobbe responsabile del denaro pubblico 
e co^tituìrehbo come il auprem» controllo fi-
nan/iario dì tutta ramministrazione. • ,=. 

lì Bavere però assicura che quest'idea, non 
ba.anuora nulla di concreto. ^ ! 

-ì 

ammt 
fAgiiiizia SlefanìJ 

. LO^pRA,, 'li . — Derbig noi dispaccio del 
25 maggio 1876 a Elliot diceva dì avere; in
formato Mussnrus, .ambasciatore'della Tur-
cbia. che, quantunque rin,f;ìiiUerra avesse 
respinto il memorandum di Berlino.•"-lécir-

l.si annullino per irregolarità le operazìc^pi: > . ' v costante e Ì sentimenti del paese erano tal-
Ll^elezione;,;:^el;collegio di Nicosia; proponendei jn^^rte cambìate.dono •! ' " ' 

h I 

ipVovvedere al ratealo-pagamerUo di.q^tiestf 
debiti alienare diM fondi.. ' ';^ i" :̂ 
r Lo ripetiamo; quei:'tiatuuri.. non sono tutti 

A}ecesHyi ed ìUveos^nÉv Si. priivifiil^ wn locale 
decente e ^sattfòVe-per eli'impléfìaii^ ^ 
;• Questi poveri impiegati dell'bspitale e 

-X _ » v ^ j . - - r , 

kr: 

devono 

: télegiymlo.' 

• • • 

parole dì più, disse ^impiegato 

' ,r^'Ciinuelli con dbfor^, rispose l'afflìtto ni-
Votoli!̂ : \- . ^ :.;, 

' • " ' T P ? ' - -

i% 
:Star(^vle loi'o «ette, oro in àn docule malsano, 

:amontana perfetta respirando Ilaria in-?*-
a e polverosa, di un archivio; • -.• 

V'Non è feorivehìM&i'norrftfi^à» oònti:^ 
nùare in questa Gondizìone di cose e già ci ^ 
sf dice che la salute di qualche impiegato sia'' 
>t;òmproni,essa, per la, insalubiitiV dei locali. ; 

E dire cbo trattasi di uno stabilimento e 
1 . . • , . • . . ì : ' • '. • • : . • ' . . . • • . • • ' , 1 . 1 ' , 

•di' un. co'î îgUo d'nmmÌ0J|ira'-tione istituiti 
flfovvedeve:ifìlitv Salute! 

'Noi richiamìnnio; dunque l'attfmzionè di:Mi'̂ " 
•spetta Mill''accehnatò inconvetiiente'é racco- -
Tnandiamo' al Consiglio d'Amministrazione di 
sprecare meno in ristaun 0 ip pazze spese, 
còme quella 4tìll'̂ <5q îistf> dello due diroccato 
casette annesse;:«ilo spedale/licquisto in cuir 

l i i e i b Mie ; BlilHiiii Itallaag 
'• 4 I ' « 'l^' • < •'" • ? ' " • I 1 1 - ' " ^ ,* '* ' i t. 

! ' ' ' ' 1 

*L .Gesuiti sono , espulsi da 

ì 

_ .. _ po la, guerra dì Crimea, 
però da Colonna Di Cesarò che v(iug& henmm^^ U: Porta non poieva contare se rtot^sìx un 
anriuUiita la proclamazione fattasi da! collegio 
dì Del Bruno a deputato, ma sì dichiari oltre 
a-ciò regolarmente eletto; nello stesso collegio 
Pandolfi BeniamìirìO. Dopò una lunga dÌ!?ous-
sione, la camera approva questa seconda prò-

\ T . . . 

posta. 
Q'iìndi si riprende a trattare il progetto di 

logge sulla pesca. . -
Da questo progètto Bei'tanj prende argo

mento pèC chiamerò l'attenzione della Camera 
sopra le stampe (li disegni dì legge o di re-
, • - . . ' . . ' , . . . , . , • * • • " • ^ " ^ ^ ^ \ • • • 

lazioni Cile si distribuiscono troppo frequen
temente piene dì ogni sorta dì errori, al che 

.propone che si rimedi ordinando non venga 
distribuita alcuna stampa senza i|̂ |̂ j|yÌ8to di 
uno déi"^egftt'flri deputati. 

tale mozione sv rimanda alla discussione 
del regolamento 

Venendosi poi,ai singoli articoli, sv appro
vano immedia| |^ente,alcune parti del ppitrib^ • 
|iel|e quali.fì dichiara lo scopo d t t#%{^e!J .; 
riguardo la pesca nelle acque del pubblico '; 
demanio, rinviandosi all'art. 8 la parte con-

appoggio morale in caso di difficoltà noni ap
pianate. • ^ 

PARIGI, i'ì. ~ Ayyermo un'esplosione nelle 
miniere di .Grai.ssesac' Herault ove lavoravano 
60 operai, 5 soltanto furono salvati;' lavorasi 
per salvare (?) gli altH. ' '̂ , 

PARIGI, 15. ~ Corro voce che Ohàn^ar» 
nier sia morto, 

WASHINGTON, l i — Lu Càmera d^i:rap-
presentànti approvò la ;pi?oposta dellajfen^^ 
missione d'inchiesta stille elezioni deilf/t'lo-

; ' . ' l i 

rìda dichiarando che gli elettori partigiani di 
Tilden furono eletti legalmento. 1 

AHT«MIO STEFANI, gerente responsabila. 

*' 

Circolare N. 1067. 

i pai are- d 
1 1 

4 . i r . ' 

m. :;RiraastA deaera, per mahcftnzflt di humer© 
negale l'adunanza generale degù azionaUi m^ 
fdtìUa pel giorno 11 del corrente febbtaio, eì 

W^*^.'l! IfB̂ IlWTlR,".' h ' - r" . TT^ "i'Jrf^Vl "' Ei'i- I ' Ì 'THT' 

^ • 

UMì'I€I.^I^a 
,ViP£fê  ^M 1 

• , - n . - . L » - n . 

J l 

.ti',.•Gazzetta Ufficiale del iO febbraio C'o'h 
tiene: • 

e iieKmedasimo locale, per trattaregh, offir«tf-
T^ìì portati dall'ordine del giorno già'pabbìicatOi 

stro d'irtdttstrifi e commèrcio di pubbìicàre 
i regolamenti suU^: pesco, previo il parnre 
dei consigli provihciali,;deUe camere di eom- Avvcrtesi inoltro che a tenore deirart. 36 
priercio, dei ctipìtanl d» porto, del consìglio .dello Statuto iu ,detta seduta l'adunanza d«r 
di Stato nonché del consiglio dei lavori pub- • libera legalmente qualùnque sia'ìitnumero de» 

Vannua rendita dì'251.525 lire, da''intestarsi '] 
al C6n;6tM'Xio degli Istituti di emisSiono e da ,1 

•'<i-

de^ìositarM aila Gassa dei depositi e pi '^^ti-• ' V^rse ftw£?ini, •Varai-'èrtrt^nì ÌMigi^. Piera 
E. decreto;21 gennaio, che converte U ren^^ ^onì,'éaint~BoM, e ilférron^ ai quali lispon 

sf dispendio una/somma aO^itto sproporzìo- ^jj^;; .pdua & lir^l?05,^^ét-ov^^^ daì^^Vi-^ 
aparpii^, fdttiKda*)̂  pia De Muria iP:Ai-.ii, 
vola per mancanza di niibendo povere, n'èlla?; 

• . • • 
1 

I ^ 

le. n<?n,HÌ potesse applau(Jire ai^cora f : e^y^azione e nel mantenimento^ di ^ due fan- [ 
Ita la, bi^M§. s ignor :Mhro^^,Lm.Jel ; ^.^.n^ povere dî  quel comune, nello Istituto i 

'nata. , ̂  , , ., 
T©ifttr« Crav5l]issìì4liìi* î4- Èra proprio de

sìi no eh 
:.iVba vo 
•menti'e sì̂  ^por̂ vva di, vedovla iori sera vista-
:i)ÌlÌta sostenere.—n come eUa>:sostiene — la' 
parte de Slova. hngvtìzki^ un' cartellino au-
iumciava al pubblico che oss^ndo improvvi
;jiimènte ricaduta, avrebbe supplito' per lei la 
;̂;slgii,(|ra Laura Zanpn.FamdK;)|; \ . 

• • Delr.resto Ux.recita di'iiddlio nnrfà^fòhe sotto 
i l " • I ' ' . 

'•Ogni aspetto. Molta gerito -4' iiiolti applausi 
;;di cui'buona paÌ'tojiU|t^^ Paladini t ^ b i l ^ ' '" 
;'Ìa difnc!lt.*sima parie,dìt attrice provetta. 

La compagnia .partt> lasciando grato ricordo 
•nel nòstro pùbblico ; arjipderQi presto.. 
• •-:8Pr«ffifaai!«y5©* •-^"SBtiK'cnsLi'ctio 'a .ritor
nare su un brutto argomento^- Stl-Uò:,p«rdo-
nino 1 lettori, saitmo 'V pi^ .piV.'i Jtì. 'ott'dpi 

•'SU questo articolo, ma erodano ,.cheV:n-on ò 
mia la colpu.ì; • [ 

Un meseitciVca fa-ho progfiwi '̂a nonie.def?'tì' 
ubitanti' dell d'ovili B, Rocco il sigrior M.i*;* a 
far fare un poca dì pulizia in un piccolo cor
tile di lina yuà (iasii, divenuta un vero leta-
maio, ammorbante ptìl puzzo ; eccessivo l'aria 
a veùti 'fv&i;r.:aUHntorl1p, Per miracolo' non 
sonò stflCW iìscoltalOj e so egli co.vvtìrtVliV tv far 
lo oi'ecchio dà uu'ri'Huttf pare a mo che 

'(Intanfivi l'dktQrUà' 
Suircmo a vodHry. , 

'• Ì»Ì4̂ !iÈasa£Mti"S€» dol.lo;''''m'iaL(!rÌe coutouuie nel. 
•' n."'23iì .dei ..peì;t(^dÌ^o^*!i^ '̂'»Do?A?u('dirotto -dir-
'Guulbai;4ti:.:^ilittìii-''BtìfeHvì^ Ksco':ì .r '^ 'Vi«i# 

il 15 e 30 d'ogni nn;so.4'' formato dì quarto 
" isodici coloiiiic. AbboiianiiMito unlicìpiilo lire 

7, unmie. 

femminile Sodaro colà esistetne, da designar-
si dàlia Dejlitazìòdéilm^^^^ 
ra ì i i lWe Marini, suddetta. 

3. 11. dóci'otuSl gennaio, cittì apnrovàTàu-, 
mento del iiapitulo della Banca popolare di; 
credito sedenti) in Bologna. 

..;ì. Di.'iiposizioui nel perspnale giudiziano. 
.,;^^ ,,^^oiW'o^'p|mt|^||9 •idQJ ,̂.qs:zÌQn l̂ì' morti' I 

pdut''inte il 4. triHao3lr0,È.187(> in Nizza (Alpi ' 
! Marittime). , 

I ' 

gare 
r 

Vi' tì per considerazioni di^ 

il ministrò Maìorana. 
, Yengono /presentatì^#ari emendamenti da 

•Bonomi}^.Cavalletto Q J)'Amie» che il, detto, 
ministro nòd'accetta facendo però .alciirte;di-
chìàrazìouv dite iindiicobo Bonomo 4 D'Aikico 
a desìstere dai loro' emendamenti. ' -; 

Respinto l'emendamento CaDtt^f.'Uo, si ap-. 
prova l'articolo come fu formulato dal mini-
strn. 

Copmpitìfisi infine; una richiesta di-i^utprii-
zazìone a prooédìjré giudizialmente contro il 

p . j i • • : • • • . . , 

deputato Meyer, 

'iX.fehbmloiHn, 
,IÌ-^^I>àsÌderite 

MASO/riilESTE 
"' ;y;m'Diret tore 

Angelo Soldà 
;, OGGETTI,J?À TRATTARSI 

ì,.|ì,.Re&0A0i:>t6;'-^^-'""' 
•2. Lettura del Rapporto dei^i^nsori. 

. Lettura dei Rapporto del Consiglio, dì 
Arnnnnistrî ziofÌe,.|ì̂ 5B 

„. Lettura: del Rapport. ...̂  __...̂ _. 
3.. Proposta, e, iipproyazioiie l̂dST Regola

mento per una Cassa diiPrevidenza per 
gl'iinpiegati e F.i)̂ ttpviiìi tiella Banóa. >' 

'4 Approvazione '̂ degli StipeVidkalvJperso-
•l̂ -jiaie impiegato a mente dell'art, ly^^el" 

i:àà 

ima ora 
l i l d W U A r t H 

- T : • i 

y^ po' di 
.1:..' . . ^ 

^•t^H^ 
:d 

f 'V 

I bi.i 

' 1. 

^ €ttM4l43B© -ft'clssaji^wtó.— Avvenne in una, 
delle s t̂ì̂ i'se: sere» *ibe uiifr toera famiglia'di^ j 
Ber||npA.§totte per morire, cona^^tf sìntomi | 
di' avVclonamento. Stavano.cenando pacifica- j 
mente, quando tutti furono colti oontempora- i 
neaineute da bruciori alla^igola e da stringi- [ 
menti allo stomaco. Chianiato il medico que^ ' 
sti 'nòtò che; l'aria della ' stanza era nreffna 

Glir̂ ûfilci della Camera stfiM) dlscu-
tendo il progetto dì legge che riguarda 
rabolixìone del vagantivo, mi Veneto. 

fai' (Smanazlohi arsemcau. Studiatane l ondino 
hi osservò che qiiolloeniaiiazìoiiì provenivmio 
.dui fumo-di due candele, c]ie.^n#ìevano sulla 
tiivoUv. Si footv una inchiesta gindiziarià ^al 
fabbricatore, Ui cui 'miVrc'a fu trovata; sulla 
carta che invol^-^vu il pticco dell,^ candele, ' 

ÌSSÌJììB 

• 

: Il Diritto prendo nota della dichiarazione 
con cui ha esordito l'on.Saint-Bon, prendendo 
la parola sul progetto dì legge por la pesca. 
KgU disse ohe ò^Vetrato nella Cameva col 
proponimento di lenerH estraneo a tiitti' i 
paì'Uìi Q dì non premier parto alla discus
sioni che nello questioni dì sua speciale com
potenza-) . : 

Pieg 
'io Statuto.. 

5..rApprovazìpne 4q)l BUaneio^ '̂della Gè-
st̂ oue i87b. 

6., Pfopoata e telutiva deliberazione per 
la, eroga'/ioue dei ricuperi e clvanzi 

,;ÌS74 1875, d370. ; : 
7,. Proposta , e-; relativa. deliljerazione .per 

la. erog^^ioue : del Ibndo per Òpera di 
Previdenza. '"\ :m 

8. Nomina del Presidenteji del-'Vice |*re-
sìdeiite e'N. 6 Oonsìgiierì uscenti a ter-
ffiiiii i'deirArt.; 38 delio Stfituto: di 3 

- Ceiisorì, 3 Prohiviiij 3;'Arbitri e 3 E-
• letfoi'i dei ComVtnto dì Sconto a termini 
degli art. 52/53'e :55 delio Statuto. .: 

« . < - » 1 4 » , ; , ; - ^ ^ 1 É J O ^ « 

Hi 

In cìrcoli bene .informali sì::assicura che 
verranno' prosèutàti alla CainoVa due progetti 
di K}ggo ptu' il liordinamonlo dol consiglio di 

' - . - 1 ' 

tìiattt 0 della Corte dei Conti. 
4 _ 

I Al Còiisìgiìò di Statò'viòrdii»àlo,o soopi^tò' 
' di personale, V4t'rà af(ìdtM'-^'la compìtaaiópe 

La ììafiionè ìm M Nizza che il bang|,, . ;a! autt-* le leggi prima dì osóoro prosentato 
italiano albi (ìera di beheiìcenza fu obbli- ui Parlamento — e la Corte dei Conti sarà 

a» Il X t W e tu ja-' W m-Al^ € TE S'iB 
a •iomicilìo con ripctiziouo gratuita di Squ-A-
lunque altra ìuatotia doi corpi tacnidi; Mo
dico coma^|?3o. , , 
.. ScHVéW'Sl '̂'solil^atn:;rteWMtm^ , profl '̂̂ Gio-

i 2, regg. ,ran(.(̂ i;ia t r campaguia Padova. vanni 

•et 
a.1 

, « i « r 

I 
! • 

^ 

\ 
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^^^ti^i4,tfrv---+^^-.->j,^jn^^ m - . , ^ . > i . r ^ - c V - ' f ^ l i .-"-Hi-V-'j" 

Oafie eìfiare iDiaiiiii jcr le eoiitirae coiitraffaÉnl 
^iS^O^ 

Fabbricato con la vera foglia 

m eOCA'BOill/tAHA 
^i^'^xi^'.; 

i Specialità della Distilleria a Vapore 
BOLOGNA^tf GIOVANNI BUTON E Gm- BOLOGN/V 

- ^ j 

ì -

W''h 

fornitori di S. M. il R, ^ìtnUa, dM^Lóro 
Altezze Reali il Principe di Piemonte ed_ 
il.:^Duca d*AQsta,l»reveUat% dalla Casa Ini-

' periate del irasile • e da S, A, lì. il Prin
cipe di Monacò. •. ' ^i^^mm.: . ,,, 

Vendesi in bottiglie e mezze bottiglie di 
forma speciatoi#lla impronta siU^^yetro E -
l i x Cocm ^ ' . B u t o i a e € . l l o l o g n a , 
portanti tanto sullo capsule che nei tappo u 
nome della Ditta G. Bxtton e C.,.è la firmU 
spUVetichetta G. SwtònW^C.He'la marca.di 
fabbrica depositata a norma di legge. (1414) 

AMARO DI FELSINA 
/ (FELSINA BITTER) ' 

• LIQUORE DEt'DiAVotò 
- in i • • - ! •" • " " ^ ^ 

VINO. COCA .BÌÌLIVIANA 

EUCAfVTTO ; 

^ ^LIC^ÒIÙÌ: COLOMBO 

ZANZIBARO AMARO D* AFRICA 
^ .7 , 

ii^ìLiòuonEti^ MÓNTE TITANO 

ANicr Di ROMAGNA 

hi m\ 

^^^U-i.'-^ 

NEL MAGAZZINO E GRANDE FABBRICA PREMIATA 
I ù' 

r-*̂ " 
^̂  

f 

LIQUORE DEL PESCATORE 
-i''i.'^fl®^ 

ELDCIR GALÀNGA 

LIQUORE'bELLÀ: FORESTA 
r 

SCIROPPO MELOGRANATA 

•k 

Via Trébljo dei Carfonesi C r t M ® SffAK€II13SSr«« N. 540 da S. Paolo 

T r o t i f i n GraBìioso Issorfineiito ii Copeile iilotlite cucite a fantasia e PimnM tì'mi 

COPEUTE in COTONE 

y ^ 

\ti 

"• -'^ ^••'•U'^jy,'.'?!^'-" 

S C I R Ò P M ni MENTA 
,lJ^r<-' -f I - ' l ' ^ 1 

SCIROPPÒ ' m GOMMA 
• 1 ^ 

r - ^ ^ ^ i . ^ ^ v \j t-H^' 11̂ 1 I - 'X .^ ' -^HV-- ' ' • ' : .^4.Ms-^+Ti- i - r t _\ l : - \ ^c^-i-^if-i-i^-t"*-*!"^?:: A ^ • i ^ ^ • * i = ^ ' # ^ ^ • 

rÌS4V 

tìS^ le o x.j^ TOB 
DEPOSITO 

^^\r^'1\, 

IN VERONJ^i^FARM. DALLA 
m-< 

A CASTELVECCHIO 
,-.L C 

S i - " 

dell' l'aB2»«i»'««*» d i , l | | » l»s :«»V" '^ .3^«-«fe i : "e dai Medici ed adottate da va
rie Direzioni di Os»t«»W nellà'cura'della l ' o s s o W«a'vosa, di Baffredon-©, 
BB*»>'-*JlsSaftBei AsBnaH«»V ^«"« in t t dei fanciulli, fcl»a»a«»aHn©int» d i * • « « , 
nasìl «fiS e » 5 a , ecc. .,, , / 

11. fucile gràduarn: ia ''ose a secotiUìi dall'età o tolleranza dell'ammalato^:^*!^ 
Ogni pacchetto delle V«8^o r a ^ j U g U o 9 S a r c h e N 5 « | è nnchiusi» in^ oppor
tuna istruzione, munita di timbri, e grme del Depositano Generale Gmnnetto 

Per qiiantità non iriiiwre di 25 pacchetti si accorda imo sconto^ 
Vicenza* Valeri. 

i j . .'.• [l>>itc-ooim ~ »...«.«. .rt 111 Éìtm ••• i: •nati' l'vnrri'i. — i .t-fsnrriit, >*1 tM\ h b i a . •—' 1 e— 

j4u)n«, -i>lMSca.̂ ,̂ .,̂ "̂ 
ro«a, Dalla Chiara. 

da una piaraa da L. 10,—- a L. Ì5 d a i li2 da L. 14 a L.iS 
> da dna piazze da » 17 , - -a » 22 da 2 li2 da » 20 a » 27 

in LANA NUOTA da u|\a p iaM da » 15,— a » 18 da i l | 2 da j 17 a j 22 
» > dà duo piaxz* da » 20,—a 

in SETA 1" qualità da una piazza da » 24,-~ a 
» » ! da dil6 jiiiizztì da » .35,50 a 

2* J da una pirìzza da » 17,— a 
da dufl piazze da » 26,5|^^ 
• • ^ • > da » 3 r ^ 

t_ * 

-•^f ^ a j 

9 

• mmm 

3> 2 6 d a 2 1 | 2 d a > 24 a j 30 
» ' — d ^ l l |24iSj».3Óa » : - -
3> —da 2 112 da » 46 a » — 
» — : d a i i i 2 d a » 22 a » — 
», — da 2112 dà 
i ) 1 2 i ' 

• ( 

»'32 a » 

H^abwrsst'^rS© d i "Vcsttft ' :, d a Caiscaéra. 
L ì 

8! Bi l u i u w t vero uso 
durata garantita alp^ri delh lana 

i - -

l 
f. 1 

LIRE ( 3 (venti) È LIRE ^ (ven t i c inque ) L ' UNO 

f IfSATEM^SSI flonfWzionati in l«na bianca fioa da L, 50 a L. 70-r- In Lana 
nuota vera di Capra L. 35 — In Pel* dih Capra L. 25 — in Crine vegetale da L i7 a 
L. 20. Mi l l l 'E ìaAgSI conftfzionati in Seta detta cavatura del Filugello Giapponese L.32 

Si esegià^cono comtì^ssiQni p9r quahiasifniiììf^ro, qualità tf dimensióni di Mate-
reissi e Coperte imhoitite. .:^, 

m i DErOSlTO il COTONI e LANE per fflfBASSI a prezzi h non temere CONCORRENZA 
SI ACCORDA LO SCONTCi^^Sf RIVENDITORI 

Sopra-coperte alla Jacquard^ Panni, Padane, Tappeti,per tavola, Cotone per éaì^a «ec. 
Laboratorio di Ciificinetti pler Finestra e Guanciali d'ogni gonere, (1379> 

p r 

«pedi s «3 e eosata'® Vagella Post 

Si VfitldonoJnf i''#(.u da Corneljq. e Zanetti al Duomo— Vicenza^ 
vitu ìiì'\\scmk'.7-~ i^<^'^<>i Diego.::;^'^j?artf, Negri, — Crespino^ Scabbia. 

it^i'^ ' 

» » ' ì » . i ^ : 
(kmm^^ 

-*K 

' •̂". 

• Ì ! ^ 

^ 1 

p ir o g r e s is 1 V a. 

PRESSO LO STABILIMENTO TECNICO -
i n Ik Ci. K A T O d M O t i A e e # 1 9 P . 

'S^^f??^ 

Unica tintura, amza iViirato 
d'argento De alttin ?ci(ìu roc'vo. 

Da i r color ria; tirale e la 
morbidcaza alla barba ed ai oa 
polli. 

Servo esoliiBtvamotìte a man 
tenere il primitÌTO colore ai ca
pelli ed alla barba dopo naate 
lo altre Tintore FIGAKOlstan 
tantìB, 

He (a arrestare la caduta. 
'©ii;aso . l i r e 55. 

I 

i 

i n <ìIX® g i o 1* 
rtfjwfr 

Uuica per la mK/aUìUke por 
gliJinmaDo.ibils snm rifluitati. 

Vìone BpficialraeiisUt taccumau 
d»ta a quelle sigrorn '.ho desi 
derano tingo'BÌ i (X p̂elli soìtó 
tami nte daudo ess^ tintura in 
4aM"l* git^fii '̂  ptiraìtivo co 
Iure voluto. 

Per ma|giore uMlItà sarà 
bene «)ntiijl|ro con quoUa PRO 
GBESSIVÀT 
• 3F*resB5BO l i r e O , 

i é t a, SI t a. n e a, 

l a 
DI PABIGI 

ft riuscita a troyar^ l'uofea 

HK^ 

ISTANTiNEA 
phft offra, senza conteoere aa-
st^oze danrosff, tntfci i mi^Ì!ioii 
effetti per ot tenare no colore 
nero, na tu r a ì a a sìeuro. 

f. 

! 

?rl 

M " ^ ^ l 

I.n sottoscritta Bitta, avverte il pbblico di tenere un forte I&e_ 
CariHiasI M e w e a S t i e di tre sceltissime qualità, nonché di altre miniere 

erzì modicissimi e tali da Hllnvitanare qualunque concorrènza, provenendo 
'ietto niatei'ìale direttamente (lall'orìgine. 

(13Ó9Ì 

a 
il 

P li 
Ì7?agi5p^ 

O . S^aia e 

di liniu 
p e r r e o c l a r c s m o r ' b ^ c i l , l 'p.eid.i ©'p^a:Uti i ea .pe lU ' •• 
GooQfìdìtSi per le signofe sDcbe se si ui^y^nt-fo m n-r^^o I l , i r e q u n t 

= M 

• ì T ' 

" m p ? f f B W ^ •!^!?*f.fffflM-T'̂ Wfgi^^A't?' IWS» 
1 ^ ^ ^• 

ri 

iV^ i£ t t : jG»^ i^u^ ;b . i à ì a^^ I 
#*̂  

rtp 

B PaioTa alla F p a c i a Beepto, e lai Protoieri De fiiili airoiiTersiliB' i i e lo ' tJ i rra a s . Carà 
. . • ' ^ • > . . ' ' •:^^:i '^V'l i^. , •:'. ir 1 

^1 
i^ ^^^;; jr^l^;^;^>-<vnf4# 

,s^^ 

'uuova, Tipogi'afla dtl Mcchtg ho ne-vomere Veneio Via ZHti,et'ev L-H i::;;!!' 


